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Fisiologia. — Effetto delVipoglicemia insulinica sulla trasmissione 
neuromuscolare e sulla contrazione del gastrocnemio di coniglio. Nota 
di M a r i a  L u i s a  S o t g i u 0 , presentata (* (**)#) dal Socio R. M a r g a -r i a .

L a forza dei muscoli scheletrici contraentisi in seguito a stimolazione 
elettrica dim inuisce apprezzabilm ente nell’anim ale ipoglicemico. M entre alcuni 
ricercatori ritengono che tali modificazioni debbano essere considerate di 
origine centrale (Himwich, 1951; Em eljand, 1961), altri sostengono che d ire t
tam ente interessato sia il processo di trasm issione dello stimolo attraverso  
la placca m otrice (W islicki, i960).

Scopo del presente lavoro è sta to  quindi di accertare se du ran te  ipo
glicem ia da insulina si modifichino il potenziale d ’azione della singola fibra 
e la contrazione m eccanica del muscolo anche quando siano in terro tte  le 
connessioni centrali.

Fig. 1. -  Preparato sciatico-gastrocnemio di coniglio.
Variazione del potenziale d’azione della singola fibra muscolare a diversi valori di 
glicemia,(2oo, 146, 95, 37 mgr/100 mi). Sull’ascissa: tempo di stimolazione in secondi. 

Sull’ordinata: variazione percentuale dell’ampiezza del potenziale d’azione.

Gli esperim enti furono eseguiti sul preparato  sciatico-gastrocnem io di 
conigli a digiuno da 18 ore, anestetizzati con N em butal sodico. L a glicemia 
era determ ina ta  col m etodo H agedorn-Jensen  sul sangue arterioso. Il nervo 
veniva stim olato  per 20 secondi con stim oli rettangolari di frequenza 22/sec, 
e i potenziali d ’azione della singola fibra m uscolare venivano reg istra ti con 
m icroelettrodi (Sotgiu e Zuddas, i960). L a contrazione muscolare veniva 
reg istra ta  chim ograficam ente m ediante leva isometrica: nello stesso tracciato 
era iscritta  la pressione arteriosa; anche la tem peratu ra re tta le  veniva con
tro lla ta  continuam ente.

(*) Dall’Istituto di Fisiologia Umana dell’Università di Sassari. Il presente lavoro è 
stato finanziato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

(**) Nella seduta del 12 giugno 1962.
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In  seguito al traum a operatorio i valori di glicemia raggiungevano 180- 
200 m g %  di glucosio (P inna e G ualtierotti, 1959; Solinas e Pinna, 1961). 
M ediante la som m inistrazione di insulina fino a un massimo di 80 U . I. 
pro Kg, si è o ttenu to  un abbassam ento della glicem ia a 50-30 m g % . Questo 
sta to  si p rolungava per 5-6 ore, rito rnando  poi i valori glicemici lentam ente 
al valore iniziale. Poiché ai valori più bassi di glicemia, come è noto, si 
osserva una cadu ta  di pressione arteriosa che è accom pagnata da una scom
parsa dell’eccitabilità del p repara to  neuromuscolare, nell’analisi dei risu l
ta ti si è tenuto  conto so ltan to  del periodo di ipoglicemia non accom pagnato 
da variazioni nella pressione arteriosa. In  queste condizioni non si è n o ta ta  
alcuna modificazione della curva esprim ente la riduzione di ampiezza del 
potenziale d ’azione in funzione della frequenza (fig. 1) o tten u ta  a valori 
norm ali di glicemia. Anche le caratteristiche di contrazione meccanica non 
hanno presen tato  alcun m utam ento .

C onfrontando questi dati con quelli rilevati duran te ipossia (Sotgiu e 
Decherchi, in corso di stam pa), sem bra quindi doversi concludere che una 
riduzione dello zucchero nel sangue non abbia alcuna relazione d ire tta  e 
im m ediata coi meccanism i legati, ai fenomeni elettrici e meccanici del muscolo 
al contrario di quello che avviene invece per l’ossigeno.
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